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:P()Éfali.Htti 
Egli elogia i aaclall«tl 

La Vita riferisce un interessante 
colloquio cho Gìolllti avrebbe avuto a 
Torino cou un uomo politico piomon-
lese sulla questiono dello elezioni ge­
nerali. ,! 
i L'on. Oiolitli disse ohe non lia frolla 

idi convocare i comiiii, La iegislRtura 
arriva' (Irto al iiovenibra dell'anlio ven­
turo, ed è probabile, che solo allora 
avremo le elezioni. 

Poi proseguì ; 
«Davanti al paese, è'a credersi non 

vi saranno argomenti atti a produrre 
intense agitazioni. Se la maggiorali» 
del partito socialista continuerà nello 
atteggiamomo assunto, i contrasti eco­
nomici non degenereranno in tumulU 
cóntro l'ordino pubblico a potranno es­
sere esaminati con la più severa ob­
biettività.,-< La stossa questiono cle­
ricale, secondo l'Oli. Giolitti, È andata 
attenuandosi nel paese, invece di im­
porsi come taluni mostrano di credere. 

—^ tjuindi lo spirito pul)blioo resterà 
molto calmo, in condizioni cioè favo­
revoli per risolvere problemi economici 
9 (Inanziarl che esigono provvedimenti 
legislativi >: _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Per evitare gli eccidi 
Una lexlane di civiltà 

Il direttore dell'Aiìanii, on. Morgari, 
occupandosi nel numero di ieri dei 
luttuosi recenti fatti di Piazza del tlesù 
e della possibilità di rimuoverne le 
cause scrive quanto seguo: 

«Nel momento presento e per evi­
tare gli eccidi non vi è ohe un mezzo. 
Se non volete eccidi, se non volete 
piombo nel petto, evitato, o lavoratori, 
di affrontare coll'odio negli sguardi e 
sulla bocca, al grido di : « vigliacchi, 
carne venduta », con spinte, con pugni 
e con sassate, uomini che , ai pari di 
voi sono vittime del sistèma sociale, 
dell'incoscienza politica e del bisogno 
economico, esecutori pas.sivi di ordini 
altrui, applioatori materiali di leggi 
ohe non abbiamo ancora la fortuna 
di mutarsr'tiomini che non sono al 
postutto dei santi, ma per lo più il 
rovescio. Non vi è altro provvedimento 
possibile per. ora e per lunghi anni 
avvenire. Tutti gli altri provvedimenti 
Concreti che si sono proposti prece­
deranno i tempi e saranno perciò do-' 
«tinatl all'insuccesso». ^ 

Per la pacificazione 
Amnistia 

Malgrado le smentite e i commenti 
: di aleuiii giornali, tii ritiene dai diri­

genti delle organizzazioni operàie e 
anche da vàrii deputali socialisti cho 
l'iniziativa del governo per una amnistia 
por i condannati , politici, comprési i 
ferrovieri, non sia improbabile. Essi 
credono altresì: òhe sarebbe,anuhìjop» 
portuna e gioverebbe; notevolmente a 
quella' opera di pacilicazione che ù nel 
desiderio di tutti coloro che hanno vora-

• mente sensi democratici e desiderano 
òhe il paese possa svolgere con sicura 
a tranquilla flducia le proprie fecondo 
energie. 

Naturalmente, come mi osservava 
l'onorevole Turati, il compito del. pro­
letariato da.un lato è. del Governo dal­
l'altro,: non è esaurito col ohiodore e 
,col .dare un'amnistia. 

Questa potrà; .chiudere un'era di 
agitazione èdi violenze, come di arbitri 
è di eccessi dì difesa da parte dei 
partiti costituiti;' bisognerà .aprirne 
un'altra e aprirla positivamente con 
qùellerìfornìie cui accennava lo slesso 
on. Turati nella sua intervista dell'al­
tra sera con un redattore della Tri-

' buna. 
11 deputato socialista di Milano ha 

fede ohe il prossimo convegno tra la 
Confederazione del lavoro e ì rappre­
sentanti politici e parlamentari della 
democrazia sarà tutto Occupato da un 
cosi importante a urgente programma. 

•.""̂  ' I PHODO-TTI ' 
DELLE FERROVIE DELLO STATO 

1 prodotti approssimativi del traf 
fico dalle ferrovìe dello Stato nella 
decado dal 21 al 3i marzo 19a8 sono 
stati di lire 12.-«42 439 con una dilfe-
renza in più di lire 510.772,29 sullo 
stesso periodo dell'esercizio precedente, 

1 prodotti complessivi dal primo 
luglio 1907 al 31 marzo 1908 sono 
stati dì lire 322 557 891 con un au­
mento di lire 2;!.415.5na;95 in con­
fronto dello stesso periodo del prece­
dente esercizio, 

Un metodo spiccio 
par oamblAra governo 

A tóol^. Montecorvino mentre il Sin­
daco e la Giunta erano riuniti nei pa­
lazzo comunale, un centinaio di conta­
dini ne invasero l'aula, ne scacciarono 
gli amministratori e vi si insodiarono 
(lividendosi la oariohe. 

Ciò fatto spedirono un telegramma 
al pretore di Volturara dicojdogli che 
«e! caso non iiilondesso roliflcare il 
loro operato, ai fosse recato in Molta 
per ritirare la chiavi dal Comune. 

Sono accolli sul luogo; carabinieri e 
guardie Furono arrestati i capi della 
strana sommossa. 

I CONIUBI TOSBIH 
Secondo la Badlsche Presse la si­

gnora Tosolli, già contessa di Monti-
gnoso, in un telegramma diretto ad 
una famiglia amica a Lindnu, avrebbe 
espresso la sua l'orma intenzione di 
separarsi definitivamente da suo.ma: 
rito e di ritornare prossimamente in 
Germania. 

Un treno assaltato 
dal b r i g a n t i p e r u v i a n i 

Il «Secolo XIX» ha da Lima nel 
Perù: 

Una ben graVe notizia ha commosso 
ìari mattina la popolazione. 11 treno 
passeggeri partito da Lima, giunto 
presso la stazione di Chersiilos, è 
stato assaltato da una numerosa banda 
di briganti, cho avevano posto pietre 
e tavole sulla ferrovia. 

I brigaiili hanno preso a fucilate il 
personale del treno e i passeggeri, 
che sono stati derubali di quanto por­
tavano. , 

Non si conosce ancora il numero 
della vitti tue. 

La venilitaileir assenzio proibita 
Si ha da Berna che ieri con voli 

82 contro 54 il Consiglia nazionale 
decise, malgrado il parere conti-ario 
del Consiglio federale, di appoggiare 
l'iniziativa popolare tendente a proi­
bire la fabbricazione e la vendita del­
l'assenzio in tutto il territorio svizzero. 

Le iillimej>arole del oondannatia 
morte; ecco l'interessante argomento 
di cui mi occuperò, venendo, a mano 
a mano, da coloro i quali furono vit­
time dei grandi rivolgimenti poiitici,a 
coloro che espiarono la propria mal­
vagità. 

Maria Stuarda seppe rimanere im­
passibile dinnanzi al boia, Essa pregò 
a lungo, poi, poggiando la lesta sul 
ceppo, àkse : Non vedrò più il sola. 

Quando Carlo I, nella celebro sala 
del suo palazzo, mcniro era a ban­
chetto, venne condotto a morte, escla­
mò ; La mia morte farà piangere 
molte madri i 

Luigi XVI mori stoicamente. Egli 
ascese, con passo sicuro, la scaletta 
che doveva condurlo al pabo del pa­
tibolo, e pronunciò le storiche parole : 
« Francesi, muoio innocente; lo giuro 
«da questo palco e in procinto di 
« comparire dinanzi a Dio. Perdono 
« ai miei nemici. Desidero che la Fran­
cia... 

Ma, a questo punto, la sua voce 
venne soffoca dai rullo dei tamburi 
ed il carnellce si preparò a legargli 
le mani. Fu solamente a tale atto 
ch'egli si ribellò. Ma l'abate che lo 
assisteva gli disse, in tono di conforto : 
« Pansàta al Salvatore : anche lui fu 
legato ». 

Camillo Desmoulins si mostrò d'una 
straordinaria forza d'animo nella sua 
ora estrema, come si era mostrato 
durante tutta la sua vita, « Sii forte 
Danlon », egli disse rivolto al tribuno. 
Quindi dirigando la parola a HérauU 
de Sóohelles.- « Le nostre tasta si ba­
ceranno nel paniere ». In ultimo, ri­
voltosi al carnellce ; « Mostra la mia 
tosta al popolo : merita ch'esso la vaila». 

Madama Boland, prima di essere 
giustiziala, pronunciò la celebra frase : 
« Libertà, quanti debiti si commettono 
in tuo nome !» ; 

Philipp, dinanzi alla ghigliottina si 
mostrò tutto sorridente. E, rivolto al 
carnellce ohe voleva levargli i stivali ; 
«Me li oavereto più facilmente dopo ». 

Don Pantalone De Sa, nobile porto­
ghese, condannato a morte perchè nel 
1053 alla testa di una banda aveva 
assassinate parecchie persona nell'in­
terno della Borsa di Londra, trovò la 
forza di gridare al boia : « Vergogna­
tovi di alzar la cnano saprà un kidaigo ! » 

else per gelosia, il marito «Iella sua 
amaiile, affrontò impavido la morte 
colla celebra esclamazione : « L'amore 
non s.irobbo amore sa non conducesse 
al delitto I » 

11 marchese Falconi, condannato a 
morto nel sec- XVllI, a Londra, come 
palricido, ammoni superbamente il 
carnellce : € Non mi legale ; io non 
sono vostro pari. Potete impiccarmi 
ma non •poletb toccarmi ! •». 

Il ijonte Perres, assassino, guardando 
la folla che assisteva alle sua ultime 
Ore, esclamò : « La plebe applaudisce: 
non si vede ogni giorno impiccare 
UH lord !*. 

Non tutti 1 criminali guardano la 
morte atoicamente: molti venoftirono 
che dinanzi all'estremo supplizio, tre­
marono, o invocarono aiuto 0 tentarono 
di difendersi Per,esempio corto Avi-
nani, che faceva a pezzi le sue nume­
rose vittime, processato e condannato 
a morta (il di lese con tutta la sua e-
norgia, sferrando al boia ("ei formida­
bili pugni. 

fìuell'Andrea Bisohel che uccideva 
le servo per derubarle, affrontò la 
morte esclamando, con jun cinico sor-
sorriso : t Tanto schiamazxo per qual­
che donna di meno!». Castmg, il 
medico che avvelenò il! Suo intimo a-
mico, e, tingendo di curarlo, gli som-
minisirò nuovo veleno,' mori sghignaz­
zando. Papavoin, l'assassino che sop­
primeva i bambini a,;colpi di coltello 
nella testa, destato p^r essere condotto 
al patibolo, si vestì con la massima 
Iranquìllilà, bovvo un bicchiere di 
cognac, e andò r morte senza dir par 
rota. Lemair quello strano tipo di cri-
minalo che uccidevàiper il gusto di 
veder siampato il proprio noma sui 
g'ornali, mori ,cìnicamente, Vache, 
l'assassino dei pastóri protestò ; « Non 
sono responsabile delle mie astoni If. 

Ma vi furono anche alcuni assassini 
volgari i quali seppero, nell'ora estre­
ma di lor vita, tfovar parole di su­
prema indifferenza. Dumoilard, l'uomo 
sanguinario ohe attirava in casa sua 
le serve per égozzarle, vista sua moglie 
fra la folla che.ei'a accorsa dinanzi alla 
ghigliottina, le gridò ; « Non dimenti­
care che il nostro vicino, ci deve di-
ciaselle Kre,'», James liusk, il quale 
venne condannato a morto perchè aveva 
uccisa tutta la famiglia .lenny, esaminò 
la forca, e, rivolto al carnefice ; « Il 
capestro é troppo basso ; aliatelo un 
po'. E non vi ajf'rettate ; abbiamo 
tempo .'». 

Il celebra Burke, accusato di aver 
ucciso diciasette persona per venderne 
i cadaveri ai medici, confessò al boia 
cho ' sopprimeva le sue vittime col 
laudano a le soffocava in modo da non 
lasciare al collo alcun segno visibile. 
Poi, rivolto alila folla ed alludendo al 
suo nome, che in inglese signillCava 
sopprimere, esclamò: *Ilo meritato 
il mio nome ! 

Biskop e Wdiam, i quali dissoller. 
rarono un migliaio di cadaveri col 
medesimo scopo del Burlca a uccisero 
un fanciullo cho lì aveva scoparti, af-
Irontarono cinicamente la morte. 11 
primo di essi disse al carnefica ; « Noi 
vuotavamo i cimiteri; voi, invece, ti 
riempite.'». 

E con queste parole, che racchiudono 
un'arguta, per quanto cinica ftlosofla, 
metto punto al... florilegio non troppo 
allegro ma molto significativo. 

, Lo SmOtATORH 

CALEIDOSCOPIO 
V onomastico 

9 aprile, S. Slaria di Cleofa madre 
dell'apostolo San Giacomo il Minore. 

Efiemerlde storica friulana 
Lodi (Illa popolazione di Mannano. 

— 9 aprilo 1705 — In sul declinare 
del secolo XVII i principi d'Europa 
avevano nei loro Stati preso a favorire 
efilcacemonte l'agricoltura, l'industria 
ed il traffico. 

Le guerre coi Turchi, -poi quelle di 
Spagna e d'Italia impedirono a Leo­
poldo imperatora di riordinare l'arn-
ministraziona assai negletta in lutti i 
suoi dominiì. — Giuseppe 1, che gli 
successe, non potè iniziare in sei anni 
veruna riforma. Fra altre coso v' è il 
diploma 9 aprile 1705 col quale fu­
rono riconosciuti i privilegi della co­
munità di Cormons. — In tale allo 
(che leggiamo in Della Bocca: «Os­
servazioni ' ed aggiunte sulla storia 
dalla Ctmtea di Gorizia dal Morelli», 
voi. IV) si ricorda come •» varios Tur-
«carum copias cum in Forum .lulii 
«irrupissant apud Folianum plana di-
« disperserunt sed etiam ipsos Venetos 
«Manzanum inter et villam Cormons 
« multis eorum mìlitibus desideratis 
«bis ade oecìdere ac gloriose devì-
« oerunt ». R-

Crotjaccf 
Provinciale 

Il telefono del PAESE porla il n 2-11) 

Gemofia 
Commemoraslons «colaalloa 

In onora di Edmondo Dà Amlols 
8. Per cura e.l iniziativa degli inse. 

gnanii dello nostra scuole Comunali, 
verri sabato prossimo degnamente com­
memorato il compianto Edmondo Da 
De Amìcis in occasiono del trigesimo 
della sua morte. 

La cerimonia avrà carattere so'm-
plice, quale si compete alla scuola, a 
seguirà alle oro 14 — nell'ampia sala 
del Comune gentilmente concessa 

Oratore sarà l'egregio maestro sig. 
Addo Salvador!, e saranno invitate lo 
rappresentanze Comunali a governative 
nonoliè la Commissione di vigilanza 
0, del patronato, mentre il pubblico 
avrà libero accesso. 

Il corpo.,in.segnanta saràal completo, 
e vi assisteranno gli alunni ed alunne 
della elassi, dalla terza compresa alla 
sesta, e così la iierìmonla avrà un ca-
rattero veramente pratico ed educativo, 
continuando così la nostra scuola nel 
suo buon iniziato indirizzo. 

Maggio Udinese 
Anche quasta 6 da coniar 

1 —(Ugo) -"Nell'ultima seduta la 
nostra clericale Giunta municipale ha 
preso un provvedimento draconiano 
per lulelaro i proprii interessi. 

Niente meno ohe d'ora in poi è as­
solutamente vietato di lasciar pasco­
lare sulle vie, e sui beni comunali, gal­
line, galli, tacchini, mucche ecc ecc' 

Dice indha il manifesto che il Sin­
daco ai riserva 1' uécisiona degli ani­
mali — volatili colti in flagrante de­
litto — di pascolo abusivo 

E diciamo noi, desidera ancho di 
farli arrosti. Si accomodi a buon' ap­
petito. 

Ma ci .«ambra che il provvedimouto 
fosse inopportuno e ridicolo per un 
paese come 11 nostro. E se si è voluto 
con ciò scimmiottare la città, ci sembra 
ohe in altri modi si sarebbe potuto 
raggiungere il medesimo effetto senza 
cadere nei grottesco, • 

Cronaca 
ciifadina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 
A proposito 

di una disgrazia automobilistica 
Non osagerlamo 

11 luttuoso avvenimanlo dì Padova 
ha dato matoria ai giornali di quella 
città ed ai fogli locali di inveire contro 
il disgraziato sportman che, con unn 
macchina ferma innanzi, in mezzo ad 
una folla indocile e non disciplinata, 
ha provocalo una disgrazia, le cui 
responsabilità stanno ora accertandosi 
dallo Autorità giudiziarie. 

11 Gazzettino dì Padova inveiva 
contro il nob. dal Torso per ragioni di 
inveterata fobia autoinoWlislioa; ma 
non si capisce perchè certi giornali locali 
trascendano nella campagna contro chi 
non si può difendere in modo che — 
e ce lo narrava un amico reduce da 
Padova —• desta molta impressione in 
quella città, specialmente tra la nu­
merosa colonia di friulani che quivi 
risiede. 

Dalla disparità della versioni date 
dalla stampa — parto della quale è 
aocieoata da ragioni d'odio por il pro­
gresso e parte è inspirala dall'intento 
di limitare la responsabilità nel campo 
più ristretto possibile — è emerso di 
vero e di positivo, (Inora, questo ; die 
la corsa era male organizzata ; che il 
Comitato organizzatore non era affia­
talo per l'importante avvenimeiUo 
lourislico e cho si dimostrò impari 
allo scopo; clie il sei-vizio di vigilanza 
fu nullo. 

11 fallo ohe lo studente ohe si tro­
vava nella macchina con il dal Torso, 
al motnenfo .deirinvestim''nto dell'/I-
quila, non è ancora stato interrogato 
da qualsiasi funzionario di P, S. o da 
qualsiasi Magistrato inquirente, tnostra 
tino a qual segno arrivi l'inerzia della 
Questura e della Autorilà principale di 
Padova, alla cui indifferenza per la 
vita dei cittadini che si accalcavano 
nella via da Padova a Bovoloiita si 
dove attribuire una buona parlo 
nelle causa dell'accaduto. 

Intanto, attendendo cho l'istruttoria 
si faccia, ' che l'on. Alessio svolga la 
interpellanza in merito avanzata alla 
Camera, cho la responsabilità vengano 
accertato, non esageriamo, nò nelle 
invettive, né nel volere, noi, a tanti 
chilometri di distanza dal luogo della 
disgrazia, entrare nelle responsabilità 
di questo 0 di quello. 

GIOVÀNNÌ mÀRflADI 
Nella sera;di sabato il corr. Odine 

rivedrà festosa e riudìrà la parola 
buona, la parola bella di Giovanni 
Marradi. A parlar dégnamente di 
poesia e di poeti non basta essere'ori-
liei, essere dotti e colti : è necessario 
essere poeti, sentir vibrare inùito di 
sé le corde liriche, i fremili forti, 1 
sospiri lievi delle anime eletta. Cosi 
nessuno maglio di Qiovatini Mai'radi 
potrà toccare 11 cuora degh Udinesi, 
acoesi di patrio ardore in questo lembo 
di terra friulana. U Poeta illustrerà 
« / poeti della patria i, e dirà; anche 
l'eroica Canssone di Legnano dì Gio­
suè Carducci ; • a vorrà dirci alcuna 
dalle sue,più recenti rapsodie, ormai 
popolari da l'Alpi al Faro. 

La lirica di Giovanni Marradi 
A Livorno, su la dolce marina to­

scana, è nato Giovanni Marradi. E il 
mare, nel suo perpetuo anelare, gli 
diede i primi accenti, le prime armo­
nie, ispirò i primi; canti giovanili. 

Otillato dal murmure dell'onde s'ab­
bandonava un giorno a' suoi lirici 
sogni. Oh ohe superba lirica Ifl largo 
ondare .della marina era il suo ritmo; 
il maestrale l'accompagnava d'arpeg-
giamenti ineravigliOsi ; i raggi del sola 
ai-ano i suoi versi, il lento vaporare 
dell'orizzonte eterna tavolozza, gii; do­
nava 1 colori ; l'ampia circonferenza 
del cielo e del mare comprendeva 
quei sogni in una « libera, immensa, 
iridescento strofa ». 

, E qiiando ogni lume era spento nella 
città tranquilla, e pendolo oscillava 
su, l'acque il riflesso lunare, dolce 
l'anima si adagiava in quell'ampia 
solitudine d'aere e di fltitli, o navigava 
verso l'incognito lontano avvenire. 

Risa l'amore : Lilia, la compagna 
buona, ornava dal suo riso jcanti, 
nella costellata ampiezza d'una prima­
vera ebbra d'incensi; o irrorava; dalle 
sue lacrime la flora solitaria; della 
nuove fantasia. ,:,, 

Al fulgore di visioni e d'astasìi. nel 
rapimento d'amore, si contrappone la 
tristezza elegiaca delle canzoni di inorte, 
il funebre idilìo della sorella; Itala, 
ohe piombava nella sepoltura ; fra il 
rimpianto de',suoi lungo ,6 ululante. 
Il poeta rivedrà la sua città nativa, 
la bella; città rumoreggiantej l'incan­
tata riva ombrala^di freschi misteri, 
e la lieta darsena 

«ciiQ su dall'oleosa acqua stagnante 
una foresta inalbera d'autenne 
in faccia all'orizzonte ampio a solenne»; 

ma più non rivedrà la sorolia, che, 
asuberamo di vita e di speranze, ab­
bandonava sposa felice, il suo lido, a 
si spegneva ventenne a Milano, • 

La piena intonazione di canto, la 
fervida prontezza delle impressioni che 
ir Carducci riconobbe e lodò nel Mar-
radi si manifesta nella poesie'meno 
intimamente soggettive, dinanzi agli 
spettacoh della natura, nei luoghi oh'eì 
visitò, nel vario peregrinare per le 
città d'Italia, nella onoi-ata vita della 
scuola. 

11 sentimento storico si comprende 
a si fonde felicemente con l'impressione 
del paesaggio. Ricordate i versi del­
l'Abruzzo, 7)aDa«(i la Maiella? 

V E' sacra la Msiolla. Ardtn fra i geli 
ove a^cendsano 1 monaci a pregare 
acaibri-i di marmo uti gigantesco altare 
dall'estastlct terra ottetto al cieli »; 

Sonanti di mite sUoni, lucenti di mille 
colori, altri paesaggi passano davanti 
al nostro sguardo, mentro leggiamo, 
mentre viaggiamo insieme o dirò con­
versiamo con l'autore, se è vero il dello 
leopardiano che il leggere è un con­
versare che si fa con chi scrive. 

Ecco un paesaggio romanzesco e un 
pensile castello sprigionarsi agile e fo­
sco nell'aria, mentre i corvi ruotano 
intorno schiamazzando ; ecco un pae­
saggio umbro, presso al lago di Pie-
dìluco, incontro alla cascala incante­
vole delle Marmora ; ecco lo slesso 
paesaggio della squallida Siberia, della 
steppa interminata, a cui con alato im­
peto si trasl'criaoo il poeta in un giorno 
invernale, mentre d.-illa sua stanza 
guarda traverso a' vetri il tacito ca­
der della nave. E pensa e vede i for­
zati < Itiili in catene; e un manigoldo 
è duce»; e li seguo ira l'imperversar 
della bufera llagellali dal vento, illivi­
diti dal freddo, fln nella prolbndilà 
dalla miniera; {love, falli ciechi da 
quelle malefiche os;ilazìoni, sì scavano 
a gara la propria tomba. 

Lo czar misericordo ha salvato loro 
la vita; la Russia dorme, i signori 
sognano rosai sogni ; 

s E noi min amo 1" questi sterni algori, 
m'niam la Rus la che »i sealila e dorme, 
la Saata iìuasia degli impiccatori ». 

Ma più sposso la vita si allieta fra 
le piante ed i colli ; e nell'agile e fresca 
ballala è sorpresa, fermala qualche 
rapida impressione, qualche momento 
dalla natura, della vita, della solria. 
Oro sono fantasmi setisei, sulle miti 
colline toscane; ora impressioni a-Roberto Balfour Da Bruco, che uc-

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli dì stomaco e nervosi è l'AMARO BAfiEGGI * km di Ferro-Gliina-Raiiarbaro tonico-rioostituente-digativo 
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puanoo 9ui monti di Luni o fra bloc­
chi di marmo, d'onde balzerà tanta 

« QìoHa di st&tao camlt'la o sorons » ; 
ora fantasmi motaurensi presso il Calria 
memore di Canta o nella valle del 
Motauro che ricorda la strage carta­
ginese 0 davanti al Furio, scavato dallo 
scalpello dì schiavi romani: 

«;;aOh Bpafiàijo ctóiii'Otbr • -i : 
scagli:IVultiinft Blìdft d 1 cappi: ÌQfrantil » 

^ La nòti umana o sbolàie vlbfà con 
la nota musicale del verso j è levasi 
aell'aris echeggiante la sinfonia elei 
sogni ohe l'anima sognò ; e alle anime 
agitate fra: le ansie della vita vola 
l'anelito 8 l'augurio òhe suona nella 
ballata alle gentili vendemmiatrioi de' 
colli toscani ; 

«....... oh dftl̂  lavoro, 
posando a notta noi pio caaolaris 
oh poàsìata voi pur, ataacho, sugsarQ 
ohe il moiido à gìntto e che la vita 6 bella ) > 

ViROiuo' GBNTÌUNI 

Per la fiera di beneficenza 
cha avrà luogo a Pasqua 

Ieri alle ore 18, nella sala maggiora.: 
del R. istituto Tecnico, segui l'annun­
ciata riunione del Comitato provvisò­
rio ed esecutivo per la Fièra gastro­
nomica ohe avrà luogo a Pasqua a 
bénefloio dèlia Congregazione di Carità, 
dell'Educatorio «Scuola e Faoiiglia» 
edella Società Pi'olettrice dell' liifanzia. 

Erano intervenuti i presidenti dèlio 
predette istituzioni e cioè la signora 
MbrpupBO, e i signori Enrico Bruni, 
comm. Pecile iionchè il presidente del 
Comitato esecutivo signor Ettore Spez­
zetti. 

Alla riunione ' erano pure presenti 
oltre una cinquantina di signore ; do­
dici scusarono l'assenza. 

Il oomm.,Pecile ringraziò le gentili 
signore intervenute e accénno allo 
scotio-unianitarlo della Fiera. 

Disse come sia necessaria una attiva 
propaganda fra le fanaigUa per assi­
curare una completa riuscita della 
Fiera; accennò ai vari doni di già 
pervenuti, fra cui taluni di eccezionale 
valore. , 

Raccomandò ohe nel fare propa­
ganda fra le-famiglia prò flora, non 
sì dimentichi di ricordare che verranno 
specialmente: graditi i doni gastrono­
mici. 

Oggi alle ore 10 il Comitato esecu­
tivo terrà un'altra riunione nei locali 
della : Congregazione di Carità. 

L'elenco (che è,il prinao) dei doni e 
delle offerte in denaro, pubblicato ieri, 
è già una bella prova chs la Fiera 
gastronomica avrà un brillantissimo 
successo. 

Camera di commercio 
Denuncio delle ditte durante il mese 

di marzo 1908 ; 
Plinio Oalligarìs, successore a F. 

Dormisch, Udine. — Negozio pellami, 
oggetti di calzoleria e macchine da 
cucire. (Via Eialto, 4). Proprietario e 
firmatario il titolare. 

Felicina Venerus, Udine. — Negozio 
confezioni e vendile cappelli da signora. 
(Via Daniele Manin, 4). — Proprie­
taria la titolare. Procuratore. Guido 
Venerus. 

Fratelli Cotterli, Udine. — Labora-
. torio di fabbro (Via Ronchi, 107). — 

Comproprietari Cotterli Uiusappe fu 
Paolo, Gremese; Maria ved. Cotterli, 
Cotterli Antonio fu Giovanni e Cotterli 
Anna fu Giovanni, minorenne.;Rappre­
sentante e firmatario Cotterli Giuseppe 
fu Paolo. 

V. Stefanutti-Gritti, Udine. — Com­
mercio frutta secche e- agrumi. Pro­
prietario e firmatario il titolare Vit­
torio Stefanutti-Gritti. 

Anna lanosi fu Francesco, Udine. — 
Trattoria alla Buona vite. (Via Troppo, 
4). Proprietaria e firmataria la titolare. 

Leonardo Pelizzo, Udine. — Chinca­
glie, mercerie, filati, ecc. Ceduto l'a­
zienda al, fratello Giovanni., 

Pelizzo Giovanni, Udine, con filiale 
in Codroipo. —. Negozi chincaglie, fi­
lati e deposito fiammiferi. Proprietario 
e flrajatario il titolare Giovanni Pelizzo 
fu Francesco. 

Società cooperativa fra gli soaipel-
lini di Aviano, Aviano. — Società in 
nome collettivo per la conduzione e 
sfruttamento della cava petraia sita 
in Pedemonte di Aviano. Durata fino 
al 31 .luglio 1912. Presidente e firma­
tario tìiaoomini Francesco di Natale, 
vice presidente Cipolat Ooset Basilio 
fu Marco, segretario-cassiere Mollina 
Bares Vincenzo. 

Giulio Ghinetti e 0.,, Udine. — Ven­
dita liquori e vini di lusso all'ingrosso. 
Proprietari e firmatari Giulio Ghinetti 
fu Guglielmo dì Pozzuolo e Tommaso 
Venturini fu Carlo di Roma. 

Società cooperativa di lavoro fra 
scaricalori e caricalori del Porto di 
Nogaro, S. Giorgio di Nogaro. — Du­
rata anni 5 dal 1 gennaio 1008. Rap­
presentante e firmatario il presidente 
Blondin Leonardo od un suo delegato. 

Banca Commerciale Italiana, Milano. 
— Nominato vice direttore della suc­
cursale dì Udine il sig. Francesco Ma­
rangoni e procuratore il sig. Ferruccio 
Goitan. . 

Luchino Luchini, S. Giorgjo della 
Richinvelda, Deposito legnami, ferra­
menta, calci e cementi. Proprietario o 
firmatario il titolare. 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta di-materdi 7 aprile 1008 

la Deputazione prov. prese le seguenti 
deliberazioni : 

— Approvò,l'ordine del giorno e va­
rio relaziolii per la seduta del Consi­
glio provinciale del giorno 27 aprile 
1908. : 
;---Autorizzò varie ditte ad osagulre 

lavori in aderenza alle strade: provin­
ciali sotto l'osservanza : dallff, prèscri-: 
ziooì indicate dall'Uffloìo Teonido prov. 
, - r ;Si espresse favorévolmente sulla 

domanda delia ditta Giovanni De Mar­
chi por derivazione d'acqua del canale 
di scaricò dalle seghe di Enomonzo. 

— Approvò il collaudo dei lavori 
d'impianto del panificio e pastificio del 
Manicomio provlnoiale. : 

— Assunse a éarico provinciale le 
spese di uno e niantenimonto di tì^ ma­
niaci poveri appartenenti alla Provinola 
di Udine. 

— Accordò alla ditta Tosolini Pietro 
e consorti di Artegna il permesso dì 
attraversare con una conduttura d'ac-
bua la strada prov. Pontebbana nella 
località Clama in Comune di Artegna, 

.— Trattò vari altri affari d'ordina­
ria amministrazione Interessanti l'Am-
ministraziona prov., il Manicomio e 
l'Ospizio degli esposti. 

Per la fiera d'aprile 
Concessioni ferroviario 

La nostra Amministrazione Comunale 
già da tempo, aveva inoltrato alla Di­
rezione Compartimentale dello Ferrovie 
domanda perclià venissero fatta per la 
fiera di Udine le stesse concessioni ohe 
si sogliono faro por le célèbri flore di 
Vofùna'e di Lottjgfo. 

Senonchè ad onta delle ripotute in-
sistanze, finora non si erano potuti 
Ottenere che vantaggi molto modesti, 
e ciò per il fatto che la Direziono di 
Venezia dava scarsa iraportanzii alla 
nostra Fiora. Ma il sindaco e il Comi­
tato promotore — Se no poevano co­
ndividere l'infondato apprezzamento 
della Direziona C'ompartiaienltala —• 
non si tennero paghi dalle risposto 
avute e cercarono di esercitare una 
nuova azione sulla Direzione Generala 
delle Ferrovie, in vista dolleproporziotii 
veramente straordinarie ohe va pren­
dendo la nostra fiera che certo — per 
numero di cavalli o por ammirazione 

— non riuscirà di molto inferiore alla 
duo accennate di Verona a di Lonigo. 

L'azione svolta a tal scopo, venne 
sorretta eiacaeemente dal senatore Di 
Prampero! e dall'on. Morpurgo, cosic­
ché ieri giunse la risposta dalla Dire-

'zioiia generale ohe accorda la chieste 
ooncossioni. 

Mentre la Direzione di Venezia aveva 
— come si è dettò - r fatto : conces­
sioni molto modeste, e cioè la proroga 
di validità ai normali biglietti di an­
data a ritorno;,con la lettera della 
Direzione Generale vengono inoltro 
aomesse a distribuire biglietti di an­
data e ritorno speciali per Udine an­
che le seguenti stazioni; 

Vicenza, Verona Porta Vescovo, Bre­
scia, Cremona, Cittadella, Mantova, 
Modena, Roggio Emilia, Parma, Bolo­
gna, Rovigo, Ferrara, Ravenna, Lonigo, 
Adria, Belluno, Bergamo, Camposam-
piero, Castelfranco Veneto, Dolo, Faen­
za, Feltro, Lagnago, Lendinara, Mon-
selice, Montebelluna, Motta di Livonza, 
Oderzo, Pavia, Piacenza, Polesella, 
Thiono, Alano Foner, Valdobbiadene, 

L^ noBSfl d'argenta 
del " Farùmjull,, 

In questo mese il ForuwjuK di Ci-
vidale compie cinque lustri di esistenza. 

Tale rioorranza verrà festeggiata in 
modo speciale. 

Il collega Fulvio è in moto per 
predisporre onde la festa riesca do-
gnamente ed alla quale prenderanno 
naturalmente parto tutti i giornalisti 
di Udine e i corrispondenti dei gior­
nali di fuori. 

Per la: circostanza escirà un numero 
speciale del ForumjùXi in elegante e 
ricca veste tipografica, coi ritratti dei 
collaboratori dalla fondazione del gior-
nala ad oggi. 

Congratulazioni al collega Fulvio a 
auguri. •• por le nozze d'oro ! 

lo APPENDICE DEL ..PAESE» 

Il corvo misterioso 
(NOVELLA) 

Mio zìo Zaccaria è il più curioso 
originale che io m'abbia incontrato in 
vita ; immaginatevi un ometto grosso, 
tozzo, ben pasciuto, dalla tinta ro­
sata, dal ventre a forma d'otre e dal 
naso fiorito : è il ritratto di mio zio 
Zaccaria. 11 valent' uomo ora calvo 
come un ginocchio. Portava dì solito 
grossi occhiali tondi ed un berrettino 
di seta nera che gli copriva solo la 
sommità del cranio e la nuca. A co­
desto caro zio piaceva riderò ; e pia­
ceva pure il tacchino infarcito, il pa­
sticcio di fegato grasso ed il vecchio 
Joannìsberg; sopra ogni cosa al mondo 
prel'erìva però la musica. 

Zaccaria Moller era nato musicista 
per la grazia di Dio, come altri nasce 

Per una Sezione 
della Società "Umanitaria,, 

Due riunioni con i'on, Cabrlnl 
L'on. Oabrini giunse ieri col diretto 

delle 8. Erano alla Staziona à riceverlo 
il prof. Carletti e l'avv. Cosattini, coi 
quali si intrattenne fin» all'ora:stabi­
lita per la; prima riunione in Municipio, 
e'cioè alle 0.30. , 

Alla riunione, oltre al Sindaco Pttlle 
ed all'on. Dabrinl, parteciparono l'on 
CaratH, l'ayv. cav. Capellanliìi'A prof. 
Del Puppo. 

Naturalmente si discusse intorno alla 
istituènda Sezione dell'» Umanitaria a 
Udine», Sezione ohe si farebbe cèntro 
dèlio svariato iniziative dirette alla 
istruzione ed alla elevazione dal popolo. 

L'on. Cabrini accennò alle sezioni 
di Verona a di Padova, ohe rappre­
sentano duo tipi affatto diversi., 

Si parlò quindi dello biblioloolio cir-
colanti, ohe in Lombardia hanno, avuto 
ristiltàti veramente notevoli. 

Si trattò ancora doll'insegnamonto 
professionale, con snociaie riguardo 
agli emigranti ; dopo di che l'adunanza, 
si SCÌ01.M, con l'impegno di ritrovarsi 
alle ore 14. 

La seconda riunione 
si avolso all'ora stabilita in Muni­

cipio. 
Èrano presenti il Sindaco comm. 

Domenico Pecile, l'on. Angiolo Cabrini 
dell'«Uinanitaria», il dott. Oscar lAm-
zailò della «Dante Alighièi-i», l'on. 
C/inàerio Caratiti l'àvv. Oiooanni Co­
sattini e Secondo ZamiUini àe\ Se­
gretariato dalla Emigrazione, il oav. 
uff. Pietro Capotlàìti Presidente della 
Cassa di Risparmio, il sig. Cremese 
4tttom'o della Camera del Lavoro, il 
prof. cav. Oiovanni Del Puppo della 
Scuola d'Arti o Mestieri e il sig. Oiu-
seppe Ernesto Seits Presidente della 
Società Operaia Generala di Mutuo 
Soccorso ed Istruzione. 

Fungeva da Segretario il prof Sr-
còte Carletti, 

Doveva iutarvenire il dolegato della 
Camera di Commercio, ohe, por un ri­
tardato recapito della lettera d'invito, 
non potè presenziare alla seduta. 

11 Sindaco espose brevemente lo scopo 
doiradunan>ia, dando poi la parola al-
l'on. Cabrini, il qualo con la consueta 
facondia, ai diltuso a parlare sulle Se­
zioni dell' «Umanitaria» che oggi fun­
zionano regolarmente. 

Com'è aveva accennato nella riunione 
del mattino, esistono due tipi di sezioni, 
l'Uno con un'organizzazione simile alia 
società madre, e l'altro costituito da 
rappresentanze di enti, o di fodorazioni 
di enti. 

Manifestò la.sua simpatia per questo 
secondo tipo che già funziona regolar­
mente a Padova. , :• 

Proseguendo: l'on. Cabrini disse che 
l'istituto davo informarsi alla assoluta 
neutralità; il sub programma è tutto, 
si può diro,, nell'iatruzione e nell'edu-
caziono popolare. 

Dopo ohe l'on. Oabrini ebbe ofi'erti 
questi schiarimauti, si discusse lunga­
mente sull'ordinamento a sul pro­
gramma dall'ufficio. L'on. Cabrini ri­
sposa osaurientoinente a tiitta le do­
mande rivoltegli. 

Si parlò poi degli aiuti che l'iati-
tuenda sezione potrebbe avara dall'U­
manitaria. 1| Cabrini aasióurò: un sus­
sidio annuo ad il personale specializzato 
dell' •< Umanitaria », ogniijualvolta in­
teressi di organizzare o spingere questo 
0 quel servizio. 

Si discusse poi sufi'opportunità che 
l'istituenda Sezione si colleghi col nuovo 
Ufficio di Collocaraorilo Municipale, ed 
assuma anche lo funzioni della Consu­
lenza legale, oltre alla molteplici ini­
ziativa di elevazione popolare. 

I presenti si costituirono quindi in 
Comitato provvisorio, affidando ai si­
gnori Cappellani, Paoilo e Seitz l'inca­
rico di redigere lo statuto della sezione 
e di sottoporlo per la approvazione 
allo vario Istituzioni rappresentate nel 
Convegno. 

Da ultimo il comm. Pecile ringraziò 
gli Intervenuti e .spocialmente l'on. Oa­
brini, il quale promise che avrebbe ri­
ferito quanto., prima le decisioni od 1 
desiderati ieri manifestati ,il Consiglio 
direttivo dell'«Umanitaria». 

francose o russo; egli suonava tutti 
gii strumenti con una meravigliosa 
facilità. Vedendo la sua aria di inge­
nua bonarietà, non si poteva compren. 
dere che tanta gaiezza, tanto brìo po­
tessero animare un tal personaggio. 
Dio fece I' usignolo ghiotto, curioso a 
cantore ; mio zio era usignolo. Veniva 
invitato a tutte le nozze, a tutti ì bat­
tesimi, a tutte la sepoltura: «Mastro 
Zaccaria, gli si diceva, ci abbisogna 
un hojiser , un alleluia, un requiem 
per il tal giorno » '• Ed egli rispondeva 
semplicemente ; « L'avrete ». Allora si 
metteva all'opera, zufl'olava davanti al 
suo leggio, faceva delle pipate e get­
tando una pioggia di note sulla carta 
batteva il tempo col piede sinistro. Lo 
zio Zaccaria od io abitavanio una vec­
chia casa della via dei Minnaesingers 
a Bingen; egli ne occupava il pian 
terreno, un vero magazzino da rigat­
tiere, ingrombo di vecchi mobili e di 
strumenti di musica. Io coricava nella 

Scuoia Popolare Superiore 
La ctilusura dell' anno scolastico 

Quésta sera si chiudo il corso dello 
lezioni alla Scuola Popolare superiore. 

Il prof. Carlo Lagomaggiore parlerà 
di « OiusOppe Glacosa e il suo teatro », 

Seguirà la proclaihaziono dai fre­
quentatori premiati, 

I versi dialettali 
del taniante Ràinognlni 

siamo in gridò di dare alcuni dei 
titoli dèi titoli delle più plagialo poesie 
vernacolo dar giovano ufficialo di oa-
vallcria cha domani a sera udremo 
tièlla sàia dell'Istituto Tecnico, 

In dlalfltto piemontese : « La strada 
maestra», il «Monviso», l'« inno alla 
poesia » ; in lombardo (meneghino) 
l'« Automobile» e il « Musterhoigro» 
(il treno); in piacentino ; «Paesaggio 
di neve ; in ligure ; « Il bel mare di 
Liguria»; in veneziano; « Il vaporeto 
in «Onnalatto»; il «Campo di fini­
mento; in romanesco: la «Via forra-
rata» e la «Caccia»; in napolitano: 
«Amore neh ò peccato» ooc, ecc. , 

Uria varia e larga mossa di metri e 
toni difforantì, con ispiraziona sempre 
vivace e profondamente sentita. 

Sarà una deliziosa .sarata intallet-
tualo. 

Alle sorgenti del Torre 
L'escursione ohe la Società Alpina 

aveva indetta per la passata domenióa. 
con l'interessante itinerario da Venzono 
por: forcella Musi alle sorgenti del 
Torre o Tarconto, e sospesa a causa 
del tempo, avrà luogo doménica pros­
sima. 

Alla Saeletà Oparaia 
Per l'alaziona di undici Conalgllarl 

Nella seduta di iorsera la Commiij. 
sione di scrutinio,per l'elezione di U 
consiglieri nominò i aignori Fioretti 
Carlo, prosidenio; Creraeso Antonio, 
vice-presidente e Cossio Vittorio, so-
grotario. 

Cose dell' Unione 
Velocipedistica Udinese 

Dopo duo anni da cho reggeva la 
carica, l'avv. Ermete Tavasaiii si è 
dimesso da prosidento dell' Unione, Ve­
locipedistica Udinese. 

Ma i r Consiglio, nell'ultima seduta, 
considerando l'opera attiva prestata 
dall'avv. Tavasani e il grande impulso 
che egli seppe dare all'Unione, respinse 
ad unanimità lo me dimissioni da Pra-
sldehte. 

Sappiamo però cho milgrado le vivo 
insistenze del Consiglio, l'avv. Tava­
sani insiste, nella datarminazione presa. 

Perciò sarebbe opportuno ohe ai 
passasse alla nomina di un Prcsidento 
e speriamo ohe ossa cada sopra una 
persona che all'Unione dedichi quella 
mtelligante operosità di cui diede prova 
l'avv. Tavasani; 

11 (jonsiglio poi: farà bene a presen­
tare il bilancio del ballo dei ciclisti 
che ebbe un cosi brillanto risultato. 

Il tram di via Poscolle 
Sppìamo che il cav. Malignani ha 

ieri diretto al Municipio una lettera 
in cui chieda di essere esonerato dal 
servizio tramvario sulla linea di via 
Poscolle par lo scarso, diremo meglio 
irrisorio numero di persone che sì 
servo di quel tram. Basti dire cho iu 
media, si ha un viaggatoro ogni due 
corso! 

Lo cause di questo fatto si devono 
attribuire e alla ecoosaiva brevità del 
tragitto dirotto e all'inconveniente dei 
due taabordi, l'uno alla farmacia Co-

: molli, con relativa attesa delia conci-
denza, l'altro in Piazza Vittorio, per 
recarsi in via Gemona. * 

La lettera del cav. Malignani è di­
retta ad intorossaro il Comune allo 
studio della questione. 

Gara ai birilli "Alla Cisterna,, 
A cominciare dalla domenica Suc­

cessiva a Pasqua, (26 oorronto), nel­
l'ampio cortile della Trattoria «Alla 
Cisterna» in Via Villalta, angolo Vìa 
.Marinoni, seguiranno vario gara ai 
birilli alle quali parteciperanno valenti 
ed appassionati giuocatori, 

Fra i concorrenti vorranno emoase 
numeroso serie o sappiamo che i propii 
sono diversi e,,, solleticanti; il primo 
premio è dì 100 lìretta in oro. . 

camera superiora ; tutte le, altra stanze 
rimanevano disoccupate. 

• Proprio in faccia alla nostra casa, 
abitava il dottor Haselnoss. La sera 
quando annottava nella mia cameretta, 
e la finestre del dottore si illumina­
vano, mi pareva, a forza di guardare, 
cho la sua lampada si avvanzasse e 
mi toccasse finalmente gli occhi e ve­
devo insieme il profilo di Haselnoss 
agitarsi sul muro in modo bizzarro, 
colla sua tosta da topo coperta d' un 
tricorno, il suo codino saltellante a 
dritta ed a mancina, il suo grand'abito 
a larglio falde e la sua personcina 
piantata au due gambo gracili. Discar-
nevo puro nel|a profondità dalla ca­
mera, vetrine piena di animali stra­
nieri, di pietre lucenti, o di profilo il 
dorso do' suoi libri splendenti per le 
doratura a schierati in battaglia augii 
soaffl'alì d' una biblioteca. 

Il dottor Haselnoss ora, dopo mio 
zio Zaccaria, il personaggio piti sin-por la grazia ui uio, come aiiri nasce strumenti di musica. Io coricava nella ' zio Zaccaria, il personaggio più sin-

Per le inserzioni rivolgersi eselusivamente presso l'Ulflciod'Amministrazione del giornale 

Comitato Friulano 
per la Navigazione interna 

Il Comitato friulano per la Naviga­
zione interna è convocato in seduta 
presso la Camera di commercio lunedi 
13 oorr. alle oro 10 llZ ant, per di 
Boutaro il seguente ordine del giorno: 

1. Nuove adesioni al Comitato 
2. Assegnazione delle quote di con­

tributo ai nuovi aderenti : 
3. Nomina di membri aggregali 
4. Aocòrdloòn i CotìlitatldiVanezia 

a di Treviso 
6. Azlòiie' del Ciòinitàto ululano 
6. Nomina della Commissiono tectiica 

e sub mandato:; , 
7. Disegnò di legga , per la naviga­

zione interna ' : , 
8. Consuntivo del 1907 • 
9. Preventivo del 1908 

FUNEBRI PIZZIO 
Stamane: votine actiompagnata all'è-

strama dimora la salma del compianto 
signor Francesco Pizzio. . . 

Il corteo si foriiiò davanti alla casa 
doll'ostinto in Via Poscolle N. 21 nel 
seguente ordine; 

Uambini dóllè scuola elementari con 
bandiera, insegne religiose, cloro, e le 
seguenti corono portate a mano : A 
Frahoascó Pizzio i docenti elomeiitari 
-r- I cugini N. e L. Nimis — Tessitura 
Udinese Barbieri ~ La famiglia Pecile 
allo Zio Francesco — Famiglia Gardi 
—• Bidelli Scuole Ootnunali a Frati-
oosco Pizzio — I ! Sindaco e gli Asaos-
sòrì del Comune di Udine, 

Quindi la carrozzacoUabara su oui 
posava una splendida corona di fiorì 
treschi con nastro portante Iji scritta : 
«Là t'amiglia.dolente». 

Veniva poi un lunghissimo stuolo 
di persona; notammo il Sihdàco oomm. 
Pecile, assessori Pico, Oòmelli, Conti, 
oav Rizzani, cav. dott. Komaiio, Pfan-
casco Lescpvich, cav. Barbieri, tutti i 
direttori ad i maestri delle scuole ola-
montari, Pietro Sandrl; avv. Tavasani, 
V; Mattioni, G, E. Sciti Pres.dalla Soc, 
Operaia dalla quale il defunto fu vice 
presidente 8 casaiere, preside'oav, Mi-
sani, assessore Paniuzza, doltrDoretti, 
oav. Sbuolz,. A. Tonini, prof. Trapin, 
rag. Tarn, dott, Pitotti, Mario Pottoal lo, 
una rappresentanza dai Corpo di Vi­
gilanza Urbana, idem dogli Impiegati 
del Dazio, cav, Beltramo, conte Da 
Belgrado, dott. 0.irJi, ispettore • Mad­
dalena, Arturo Bosetti, avv. S-jhiavi, 
Enrico Bruni pres Congregaziono di 
Carità, oav. avv. Schiavi, dott.: Oalli­
garìs, e tanti altri che non .i?icòrdiaino. 

Dopo le esequie nella Chiesa di San 
Nicolò il corteo prosegui pel Cimitero 
dove, nell'atrio, il presidente dell'Opa 
raia aignor Seitz • portò 11 saluto alla 
salma a nome del Sodalizio. 

Rilevò le doti dell'ostinto, lavoratore 
ed amicò dei lavoratori a ricordò l'o­
pera preziosa dà lui spiegata in seno 
alla Società qualo vice presidente, per 
parecchi anni. 

All'egregio dirattora .genarala delle 
scuole prof, dott. Luigi Pizzio e fami­
glia il Paese rinnova la più sentite 
condoglianze. 
I funerali a Treviso del prof. Massoni 

Abbiamo dato l'altro ieri la trista 
notizia delia morto quasi improvvisa 
del prof, Carlo Marsoni a Traviso, che 
fu per vari anni insegnante, di mate­
matica presso là nòstra Soiiolà Tactìica 
e che in oittà s'era creali tanti amici 
par la rari doli di inerita a di cuore 
elio lo adornavano.: 
, Dai gioriiali di quella città, àppren-
dlaino che al povero prof, Maraoiii 
furono roso solenni onoranza funebri. 

Prima che la salma vanisse: calata 
nella tamba di famiglia il prof cav. 
L: Dal Farro parlò portando ilsàl'uto 
alla salma ancho in nome del Govèrno. 

Tesserono quindi l'elogio funebre 1,1 
prof. Emilio Voghera per là SeZlbné 
trevigiana dell'Associazione (rà. inso­
gnanti medi, l'onor. co. Vincenzo Bian­
chini por gli amici, il prof. Leopoldo 
Scotto direttore della B- Scuola tecnica 
0 la signorinaElsa Berti di Giuseppe, 
allieva dalla terza classa delle tecniche. 

Furono tutti discorsi improntati alla 
massima sincérità/O commoventiasimi. 

L'ayv, Giovanni Marsoni, giuàice 
istruttore presso IL R, Tribunale di 
Venezia,, cugino del compianto defunto 
ringraziò commòsso per la fainiglìà. 

Alla sorella del compiato professore 
rinnoviamo le nostro più sentite con-
dogliahze. 

gelare della oittà. La sua fantesca 
Orchel al vantava di non fare il bu­
cato che ogni sei mesi, ed io lo credo 
voloutieri: perchè lo oaniioieìdol dottore 
avevano macchia giallo ohe provavano 
la quantità di biancheria chiusa negli 
arm^^ì. Ma il particolare più bizzarro 
dell' indole di Haaelnosa è che,mai cane 
0 gatto che avesse passato la , soglia 
di casa sua era ricomparso. Sa Dio 
quel cha agli né'faceva. La voce pub­
blica lo accusava perfino df pOrtiire 
un pezzo di lardo nella tasche inferiori 
per attirare i poveri animali, on l.i 
quand'egli usciva al mattino par andar 
a vedere i suoi ammalati e passava 
trottorellando innanzi alla casa di mio 
zìo, io non poteva trattenermi ;dal 
guardare, con una specie d ì t ' r -n r - . 
lo larghe falde dal suo abito Uo,.do 
tanti a dritta ed a mancina. 

Coni'Hua 

a PAESE 



I l i PAKKI': 

Al LETTORI 
Richiamiamo l'alteuzione dei lettori 

suU'emozionante appendice ctie pub­
blichiamo in saooijda pagina 
Il processo pel delitto di Pordenone 

seguirà a Venezia entro il prossimo 
Maggio poich6 figura cooje ultimo 
nel ruolo della cause da trattarsi alla 
:Cottè di Assise di Venezia por la aes-
stònè'chi si inizia il giorno 7 dello 
stesso mese. 

Samiire airavanBuardia 
«Anche quest'anno, alla Une della 

campagna antimalàrica debbo sempre 
rloondsoere che l'Eaànofele resta sem­
pre il primo fra i, proparali congeneri 
usati per la cura, della infenzìono pa­
lustre. 

«E; la superioritii di questo prepa­
rato, oltre ohe por la prontezza e si­
curezza della guarigione, si maniTesta 
pure per la tolleranza che gli infermi 
tutti hanno per esso». 

Tale attestato veramente lusinghiero, 
rilasciato dal distinto medico 0.r Ni­
cola Luzza di Soriano Calabro, vaio a 
confermare sempre più che nella cura 
dell'infezione malarica, ohe è ben di­
versa dalla cura del semplice periodo 
febbrile, i preparati a base di chinino 
ferro ed arsenico con l'aggiunta di e 
stratti' vegetali tonici, oupoptici, sono i 
soli òhe assicurano una guarigione ra-
eicale, definitiva. 

I preparati Esanofeliei della Ditta 
Bìsleri di Milano, ohe si basano sulla 
famosa formula dell'illustro clinico ro­
mano,; il professor Guido Baccelli — 
vogliamo dire le pillole Esanofolo per 
la cura degli adulti, l'Esanofelina li-
qtiida per i bambini, nonché l'Esameba, 
l'elixir profilattico tanto gustoso a pren­
dersi malgrado il chinino ohe contiene 
-»• rappresentano le migliori e più co­
mode proparazioni del genere, le ml-
giori per la potenza di efficacia e per 
la perfetta tolleranza, lo piii comode 
per la facilità con cui vengono présa 
sia dagli adulti sia dui bambini. 

CoiiissioDe per latostituzionc 
del'Ufficio Provinciale del Lavoro 

presso là Deputazione ProV. di Udine 
II Consiglio Provinciale d'Udine in 

seduta 20 Gennaio u. s. deliberava la 
istituzione d'un ufficio provinciale del 
lavoro e ne approvava anche il rego­
lamento. 

L'articolo 5 di tale regolamento è 
del seguente tenore; 

5. L'Ufficio del lavoro è retto da un 
consiglio composto di 19 membri cosi 
eletti; 

11 presidente, dal Consiglio Proviu-
eiaio fra i suoi membri. 

Due membri del Consiglio Provinciale 
nelsuo seno, votando ogni consigliere 
per un nome solo; ' 

Dtie membri del Consiglio Provinciale 
fuori del Huo seno, tra le persone no­
toriamente competenti in materia, vo­
tando ogni consigliere per un solo nome. 

Sette membri dalle asRooiazioni di 
industriali, conimercianti, agricoltori 
esistenti nella provincia II diritto di 
voto spetterà ai Presidenti ed ogni vo­
tante potrà scrivei-e sulla scheda solo 
4 nomi, risultando eletti i 7 che hanno 
riportato maggior numero di voti. 

Sette membri dalle associazioni di 
operali contadini, emigranti esistenti 
nella; provincia, il diritto di voto spet­
terà ài Presidenti ed ogni votante potrà 
soriveré/sulla scheda solo 4 nomi risul­
tando: eletti i>7 che avranno riportato 
maggior numero di voti, 

L'artiooio 16, ultimo capoverso, sta­
bilisce che ogni associazione avrà di­
ritto ad Uh voto, flnb a 100 soci, a due 
voti Ano a 300, a tre voti fino a 600, 
a quattro voti" fino a 1000, a cinque 
voti oltre i rlOOO. 

La;ComtàÌ8|ione organizzatrice no­
minata dal Presidente del Consiglio 
provinciale, iij; seguito ad incarico del 
ConsigliQ stesW, si è procurata con 
apposita; inchiesta, un. elenco il più 
possibile completo delle associazioni 
esistenti nella. Provinola, che possono 
rientrare nel novero ;di cjuelle indicate 
all'artJjS e alle stesse diramò •apposita 
circolare. -- Nel dubbio;;però'ohe qual­
che associazione pòssa esaèire stala 
esclusa, 0 che non abbia a ricevere la 
circolare per disguido postale la Com­
missione a norma del regolamento 
rende notò per mezzo dei giornali quO; 
tidiani della Provincia che tutte quelle 
associazioni ohe intendono concorrere 
alla nomina dei membri del Consiglio 
debbono.mandare la loro adesione alla 
Commlssiòhè organizzatrice entro il 20 
aprile p^v. 

La adesione sarà diretta alla Com­
missione organizzatrice deiruiflcio Pro­
vinciale: del Lavoro presso la Deputa­
zione Provinciale, e dovrà essere cor­
redata di una copia stampata o ma­
noscritto dello Statuto sociale, della 
indicazione del numero dei soci e del 
nonie e cognome e domicilio del Pre­
sidente iu carica. 

La adesione non importa alcun ob­
bligo materiale, o morale, ma solo 
l'impegno di opaoòrrere alla nomina 
dei membri del Consiglio. 

La Oommissipne (organizzatrice av­
verte ohe non potrà tener conto delle 
adesioni ohe pervoranno dopo il 20 
aprile p. v. trascorso il quale termine 
proyvederà alla compilazione dejjli 
elenchi per le elezioni in conformità 
del Regolamento. 

usuo, 26 Marzo 1907 
La Commissione 

^L'Incanto dei cavalli di riforma 
Oggi in Piazza Umberto I ha luogo 

l'asta di 19 cavalli del Reggimento 
Cavalloggeri Vicenza, proveniente da 
Palmanova. 

I concorrenti non sono troppo nu­
merosi, por cui i prezzi di delibera 
sono relativainento bassi. 

Una grave caduta 
Certa Anna lirava, una povera vec­

chia di 03 anni, di Moruzzzb, acciden­
talmente cadde da una scala. 

Fu raccolta e traapoftata all'Ospi­
talo Civile dove'l'egregio medico doit. 
Ferrarlo le riscontrò una gravo lussa­
zione alla spalla destra giudicata gua­
ribile in 20 giorni s. e. 

Il mercato dell'olivo 
Oggi in Piazza Venerio è stata por­

tata una grande quantità di olivo. 
Alleerò IO erano già stati ve.iduli 

oltre 25 quintali a prezzi varianti fra 
le 14 6^28 lire al quintale, • 

Spettacoli publilici 
TEATRO SOCIALE 

L'ultima recita dei Meflstofele 
Teatro alfollato od elegante. Venne, 

applaudila e fatta replicare la sinfonia 
della «Zampa» -,- dirotta incompa­
rabilmente dal festeggiato di ieri sera, 
l'egregio maestro Tansini, ohe ebbe 
molti e ricchi doni dall'impresa e 
dagli ammiratori della sua sapiente 
concertazione. Ottima l'esecuzione del 
coro a voci saio «La Caccia • musi­
cato dal maestro Escher, diretto con 
sicurezza dal dirottol-e dei cori MiO 
Vellani, al quale la massa corale, ih 
segno di i-iconoscenza per l'afriibilltà 
sempre addimostrata verso i compó­
nenti, nonché por la sua bravura — 
offrì a spettacolo ultimato, una bic­
chierata e un oggetto d'oro. 

II Meflstofele filò pure egregia­
mente. 

Ed ora che per breve lasso di tempo 
si chiudono i battenti del nostro .So­
ciale, va data una franca parola di 
lode all'impresa, ohe, affrontando di­
sagi ed osponondosi a dissosti, ci diede 
un assai decoroso ssietlacolo.-

Ed ai bravi artisti, specie alt'òttirno 
basso Mansueto, un cordiale arrive­
derci. 

Teatro Minerva 
Questa sera, come già preaiinun-

oiammo, si presenterà sullo scene del 
Minerva, il; ben conosciuto trasformista 
e ventriloquo Marbis, con un attracn-
tisaimo programma. 

Lo spettacolo incomincia alle 20.30. 
Al Cinamaiografo "EDISON,, 

Piazza V. E. — Via Belioni 
Cluesta sera nuovo progamma con 

quadri a tutta luce del palcoscenico. 
Le proiezioni, come sempre, del resto, 
sono interessantissime. 

Notiamo ; «Fiore di giovinezza* lun­
ghissima serie di /iims colorate; «Ge­
losia e ubbria;h6zza di Pierrot» dram­
ma commovente; «La bella dattilografa» 
di comicità irresistibile. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Spettacolo pirotecnico 
ohe determina una tragedia 

Stamane alle IO 30 è incomincialo 
davanti al nostro Tribunale il processo 
contro Guglìelrao Lavezizo, Luigi La-
vozzo, Antonio Allegri, Attilio Carusi 
e Dante Scagnolaro di Borsea (Pro­
vincia di Rovigo), i due primi pro­
prietari di officina per la fabbrica­
zione di fuochi artificiali é gli altri 
operai alle loro dipendenze. 

1 cinque sono imputati del delitto 
previsto dall'Art. 370 per avere in 
Udine il 25 Agosto 1007 per impru­
denza ed imperizia nella confezione e 
collocamento e sparo dei fuochi arti­
ficiali, dato càusa allo scoppio di un 
mortaio, i cui frammenti andarono a 
colpire Maria Candelotto che mori 
quasi istantaneamenla per frattura delle 
ossa della faccia e della base del cra­
nio e per commozione cerebrale; e 
Cornelio Del Zotlo che riportò gravi 
ferite per le quali ebbe malattia per 
giorni 50, con. sfragio permanente del 
viso, difflooltà di favella ed indoboli-
monto della facoltà visiva. 

È questo l'epilogo di una, gravissima 
disgrazia. 

Hicordiamo." 
Durante la Mostra d'Arte decorativa 

friulana in Udine, si ebbero vari spet­
tacoli pubblici ed appunto nella sera 
del 25 Agosto, tutta la città, si può 
veramente affermarlo senza tema di 
esagerare, si diede convegno in Piazza 
Umberto 1° per assistere allo spettacolo 
pirotecnico . ohe i celebri fratelli, La-
vezzo di Rovigo dovevano svolgere. 

Ed incominciarono i primi potenti 
spari; al cielo si alzavano le racchette, 
seguite dalle stelle filanti ed accom­
pagnate dallo scoppio formidabile delle 
bombe. 

Ad un certo punto, mentre si ese­
guiva il «temporale accompagnato da 
fulmini, vento e pioggia» uno dei 
grossi mortai di bronzo, ripieno di 
polvere pirica, scoppiò e andò in pezzi 
1 quali, con grande violenza, vennero 
lanciati dalla sommità del colle del 
Castello, ove appunto si trovavano i 
due pirotecnici Lavezzo, sopra la folla 
che si accalcava in Giardino ! 

Nei pressi della pesa pubblica stava 
la giovane sedicenne Maria Candelotto, 
ti'ssitriee presso lo stabilimento Bar­
bieri, unitamente alla propria madre. 

Un pezzo dì morl.aio colpi in pieno 
viso la povera giovanotta ohe i.adde 
a terra prorompendo in un acutissimo 
grido di dolore. 

Pochi furono coloro ohe si accorsero 
della disgrazia. Ithniaginarsiì In quella 
sera in Giardino grande;non v'erano 
rnenodi.dìecìnuilaporsone:.,. ; 

Fu cosi che quasi-inavvertita passò 
fra la folla :la povera giovar/ella, tra­
sportata a braccia all' Ospitale da due 
guardie di città e seguita dalla madre 
piangènte.. 

Ma giunta al Pio Liiogo, e traspor­
tata in Ambulatorloi la Candelotto 
spirava per commozione cerebrale, 
prima ancora che; il medico di guàrdia 
potesse portarle éoòcoi'so 1 

Il mortaio spezzatosi, parve non ao-
conlontersi di aver ucciso una giovine 
esistenza.... Infatti un pezzo andava 
con forza a colpire alla guancia destra 
anche il prof Cornelio Del Zollo, inse­
gnante al Collegio Gabelli. 

Anche lui fu trasportato all'Ospitale 
Civile, devo il modico lo foco acco­
gliere avendogli riscontrato la frattura 
comminutiva dei mascellare superiore 
destro e de'la branca della mandibola 
dallo stésso lato, nonché un'ampia fe­
rita lacera dèlia metà della l'accia. 

li, povero profossore guari in circa 
3 mesi, ma sul suo volto rimarrà per 
sempre traccia del taglio prodottogli, 
dal pezzo di mortaio. 

Altre persone ohe si trovavano in 
Giardino ebbero: le vesti bruciacchiate; 
una signorina, per la caduta di un 
•rà2Ì0:3Ì;;èhbe bruciati quasi lutti i 
capelli ed altri rimasero più o meno 
« segnati » dai pezzi del mortaio scop­
piato. 

I fratelli Lavezzo, dopo lo spettacolo, 
fuggirono 0 in quella sera stèssa fu­
rono arrestati i loro ' operai Allegro, 
Garosi e Scagnolaro, ma poi, ricono­
sciuta la loro innocenza, vennero scar­
cerati. 

II gravissimo fatto ha dunque oggi 
il suo epilogo in Tribunale. 

Sul banco degli accusati comparirà 
il solo signor Guglielmo Lavezzo di 
Rovigo ohe sarà difeso dall'àvv. Mario 
Bertaoioli e dall'avV. Manco di Rovigo: 

11 prof Del Zolfo si é costituito 
Parte Civile ooll'avv. on. Olusappe Gi-
rardini, a cosi la famiglia della povera 
OandelòltO ooll'avv, Emilio Driussi. 

Stamane segui l'inlerrogc-itofio del­
l'imputato. 

Daremo domani dettagliata relazione 
del processo. 

GiosRppB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI,gerente rosponiabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Eardusoo. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei oonlb-
zionatori seme di Milano 1906. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
"giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Foilgiailo speciale cellulare. 
1 signori, co fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a /icovere in 
Udine le commissioni. 

Maddalena Dell'Oste 
Lovatrice e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGGI 

•I reca aneha a domicilio 
Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Marcatovacchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M i a C H I N E DA CUCIRE 

Macchine per calze e maglio 

Coperture camere d'aria — Aoosssori 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIÂ  - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

•i- CAMBI f PAGAMENTI RAfEALI •{• 

IJualc aprativo e tonico pruferito slìiiiprf. 
" A M A R O 

Oistillerla Agricola Friularm 
Ganclanl & Cramaaa ~ Udlno 

UnimnflK 

A. RAFFAELLI 
M.°° Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Hercatonuovo, 3 («x s. oLiromo) 
UUINE 

DOPO L'INFLUENZA 
Che cosa bisogna temere? 

L'inflenza porta con sé uno stato di 
notevole depressione flsica, intellettuale 
e morale. Uomini robusti che sembrano 
completamente guariti hanno orrore 
de! moto, altri sono di una indifferenza 
assoluta, e sono affetti da pigrizia nelle 
facoltà mentali, nella memoria, nell'at­
tenzione ed anche nella volontà. Basta 
una leggera influenza a provocare un 
indebolimento profondo é durévole. 

Le Pillole Pink sono sovrane per ri­
parare le forze delle persone vittime 
dell'epidemia. Proservanodaile ricadute 
e dalle tante numeróse complicazioni, 
quali le nevralgie, la meningite, l'epa­
tite, l'itterìzià,::là pleurite purulenta, 
la nefrite acuta: 

Il Signor Carmelo Anselmo, Possi­
dente, Novara Sicilia (Messina) Via Na­
zionale, N. J30, scrive i 

«In seguito all'influenza, mia moglie 
rimase in uno stato di, debolezza tale 
che le oomphcazioni erano da temersi. 

Fortunatamente essa: ha seguilo la 
cura delle Pillole Pink che l'ha per­
fettamente ristabilita.» 

Le Pillole, Pink si vendono in tutte 
le farmacie e al deposito i:A. Merenda, 
Via Ariosto, N. 0, Milano, L. 3.50 la 
scatola, L. 18 le 0 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa rispondo 
gratuitamente a tutte le domande di 
consulto. 

CASA Di CURA per le malatUe 

di Gola, Naso, Orecohlo 

Ferro •- China - Bislerì 
rolttahhluu» 

del Doti Cav. L. ZAPPÀROLI 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni: giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri.' 
Telelono 317 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERilNlO CLONIRO 
Msdlco-Chlriirgo-Oenllsta 

doli' Ecolu Dontairo di Parigi 

Estrazioni senza doloro - Denti ar­
tificiali —- Dentiere in oro e cauoiit — 
Otturazioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corono e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 36, l.° p. 

TELEFONO 2.52 

B A N C A DI U D I N E 
Vedi situazione in quarta p.'igina 

E' indicatìssimo pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«Ebbi pid volte oc-
«casione di sperimen 
.«taro il FERRO-CHl-
«NA-BISLERI e ne MIUANO 
«con.4latai notevoli vantaggi come li 
« quore eupeptico e tonico ». 19 

Prof VANNI 
(della Ui Università di Modena-

Nocera Umbra da*X°oia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BisLBRi & C.-MILANO 

ÌIDISON 
STABILIMENTO ClNltìlATOGIlAFICfl 

di prÌBnissimo opdine 

— - L. ROATTO = 
T U T T I I QIORNI 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

N E I G I O R N I F E S T I V I 

dalle 10 alle 12 e dalle 14 allo 23 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F j V c H E T T O 
vil l i da taglio e da pasto 

— Specialità VINI DI LUSSO — 
PREZZI ECCEZIONALI 

QUO FINISSIMO 
P U R O OLIVA 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

0 LIO 
e wandlla all'lnHrp»«o (fuori dazio) 

Viale C H I A Y R I S 
VENDITA AL MINUTO 

Via Gemoiia, 34 - Siicc'° Vìa Berkililia,23 

F." CL AIN E C. 
U D I N E — V Ì A . P A O L O CHANCI A N I — U D I N E 

(ex Negozio Tellini) 

Sono arrivate le stoffe - Ultima Novità - per 

Signora - da Vienna, Berlino, Parigi 
wr IMPORTATE UlURTTAMKN'rE TW 

Specialità GREMBIULINI PER BAMBINI 

1 
Studio dì Ragioneria 

Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta, N. 42 - UDINE - Via delia Posta, N. 42 

Ogni Commerciante, Industriale, Possidente, Agricoltore può 
risparmiare una parte considerevole di spese d'amministrazione 
affidando presso lo Studio la completa tenitura della propria con­
tabilità. 

Assicurasi la più assoluta puntualità e la più scrupolosa riservatezza 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi allo Studio stesso 

Impiantì di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

HADIATOHI PERFETTISSIMI ed ELEIiANTI 

Caldaie v^'Strebel,, 
IK originali a flamine invert i te; le 
1^ migliori per poteiiziiililà - durata -

:j|r economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti B prBveptiyi a M ì B s t a 



a , FAE8E 

Lelinscnioni si ricevono e.ichisimmente per'il «PAESE» presso l'Amministrazione del Qiornale in Udine, Via Prefettura, M g. 

WMalattie Segrete 
m m t 

CTIKIB R A U I C A L I 
tìttitìa Tenos Sciroppo dt Succh» VogetaU l a d l a n l l 

flfltcftcl-t^liim iK'inirolivo wiilro In 8lti!!dn fl 1B ttifiMlonl del j 
ii8A|t<«> '» KonfTii, iin«he pili firavi. 1 

inleKionl antibìonorrftglòho nltiviwlme COHÌTO ina-j 
Iiipiliia Cftso nnrlie rlbrli*i. — P i l lo le tifi i^t(^t l'urtn « 
Oapaulo Amerloano Tenca, 

Sandalo Indiano vî vm Mymitf) ti>iriAfl!i»ci. U itih conte-i 
• iifBiite iHtr (iiinlitfi o iifCKzo, 

Bloostiiuonte S&éolalc, dltinui «nitro io roiigpgtionxe 
miilnfflo deh II il (Ulti, 

tlnijiuatlti solventi iimpaiali anlWoUìci dcMilKJinntI 
ludo quanti* imA «'corren» flJlji» pfft tì«niplBta o lurf^itA cura 
dolio Malattie Sogceto Irovnsl itlia r AltHAf'IA A3f. 
'ffOXIo TBNtìATn Hll.ANW Vìa S p a d a i 

fl[iciÌIr,ionfi nvtiuiiiio. Trattnllvtj nncho i»r cor-
Tl9tifiiKl«nKii. Istriixlonl gruii». Trovimi imm IftTem TELA 
ALL'ARNICA OALLEAKl. ott(rmiM>lilolorl tBiIrnhlicl. 
Hecu| i l i l lU n o d i u i NpVi; liti I s t i p o f v i s i t e o 
c o a m i l t l . 

t 

ì I 
«•••••••«••••••«a 

Per inserzioni 

sul " Paese „ ri­

volgersi diretta­

mente al nostro 

ulflcio d'Ammini­

strazione. 
a •SS _ © . S s 

3 a a=ff 

S^POHE BAliFI 
T R I O N F A • S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rende la pelle l'res(;a, biiuit^a, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori, — L'unico por bambini. •— Provato 
non si può f'nr a meno di usarlo sompic. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 ni pezzo 

Prezzo tpeclais campione Cent. 20 
I modici raccomamlRnoSAI"»:^!!: H A W l m i i l f t l C i l T O 
n l l ' A c S i l u iloriftOi, a l N n l i l l n i n l o corr<fHÌv<», a l 
C a t r u E u e ^ n i l o Hi i l rn , n l l * A c l i l o foiitvtt^ « c e . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Caso Reali 

INSUIMaiAlMLE 

A M I » iì . B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con l'acilita. 
Conserva la bianclieriu. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I ."«r.V. 
(Marca Cigno) 

iuperlors e tutti gli Amidi in pacchi In commercio 

Fropr io tà deU' A n i n i i l l l i l I T . « M A \ M - m o l l a n o 
Auoninn capitale 1,300,000 versiito. 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con 1» premiate 3 0 Pil lole di SalsapnrigfUa composte da l farzuncista 

LUIGI F A L C O N E di A L E S S A N D R I A 

Diwtinti m e d l o l approvano 
cbe: prcio una por mattina a di-
giugQO, dopuraoo il sangue e d{-
apongono a passare in saiuto lo 
Bltro stagioni deU'avUQ. Ognuno 
può farà quosla cura, tìon eason-
dovi l'incomodo dai decotti o icì-
roppi; — Sono il rìmodio dì chi 
è stìtico di corpo i dello persone 
nelle quali 11 sangue ha tondÀnza 
ad affluire muggiarmento a! capo ; 
dì chi soffro gonflazza di ventre, 
mal {di tosta, imbarazzi gastrici, 
mappotsnza, 6rueiori di stomaco. 

P r e K % o I J , 3 per ia c u r a c o m p l e t a di 3 0 g l o r i n e . Contro cartoHna-
vaglia di L. a . S O . 

Si spediscono'franco di porto i!i Itutto il Regno. - Vendita in BWlì^E 
F a r m a c i a Z K ! L M L \ I . 

Società ITALO SVIZZERA 

di COSTRUZIONI MECCANICHE 
Bologna - già Ofiìcina e Fonderia DE-MORSIER - Bologna 

PREMIATE H ^ l ^ —-r-jf^ *•* "'" P '̂̂ '̂*^ 

colle massime ^'^^^^SStS^^^^^^ Universalmente 

ONORIFICENZE ' * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , . ADOTTATE 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 

Attenti al Vino! 
I Vini vanno soggetti a diverso raaluttio cheli rendono impertotti. Ad impe­

dire, assicurare, migiiorarp, ciiinriro o gunrirs qualunfino Vino, bisogna cssore 
previdenti e aggiungervi hi polvere 

Gonservalrice del Vino 
Premia t a eoa a Medaglie a' Oro e a Biploiui d'Onoi-e 

Set tembre 1 9 0 6 — BOMA, Apri le 1 9 0 7 
preparata unicamente rial Cliimico HOÌSJCA, garantita innocua siila aaliite porchò 
preparata con elementi componenti il Yino o con altri atti ad iinpodire lo svi­
luppa dei gevmì ài infezione, cansa di tutte le malattie del Vino. 
33 anni <!' impareggiabile successo è ia migliora garaiizia della sua bontà od efiicacìa 

S c a t o l a di latta p e r l o e t t . con istruzione l i . 1 . 5 0 
• « » » ao » » . 3.00 

» » > s o » » t 4>.00 
Pifi centesimi 30 por spese posttiii 

Tondittt in Verona presso la prem. l'armacia I l O ^ ' C A Piazza Erbe, 26, ed ovunque | 
Gra t i s i s t ruz ioni a r ichies ta 

-̂  Orari i i dè l ia Fa r rov ia 
PARTENZE DA UDINE 

por Poot«bba: D. 6 .8—0. 6 — D. 7.B8 — 0 
1086 - 0, 16.60 — D. 17.16 — 0. 19,10, 

per Co-moM : 0. S.46 — D. 8 — 0. 16.48 — 
D. 17.26 — 0. 19.14. 

per •VcnMl»! 0. 4.86 — 8.20 — D. 11.26 — 
0 18.10 ~ 17.80 — D. 2 0 . 6 - Dlrottisiimo 
28.11, 

per OWi.lal«! 0. 8.30 — 8.40 ~ 11.15 — 18.16 
— 20. 

por PalmaaoTa-Porlograaro : 0. 7 —• 8 — 12.86 
14.40 — 18,30. 

ARRIVI A UDINE 
d« Pon'obbS! 0. 7.41 — D. U — 0. ,12,44-

O. 17.0 — D. 10.46 — 0. 21.26 — Dirottll-
•irno 28.6. 

da Cormouii 0. 7,88 — D. 11.8 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Voooila; 0, 8.17—Direttin. 4 66 - D.7.43 
— 0.10.7 —16.06 — D, 17,6 — 0. 10.61 — 
22.60. 

dà OlTidal»! 0.7.40 - 1>.61 — 12,87 — 17,82 
21.18. 

da PalmanoTO-Porloguaro; 0. 8,B0 — 9.48 — 
16,28 — 18.6 — 21,48. , 

Tram Udlna-S. Dentala 
Farltazé da tJDlNB (Porla Oomona] : 8.21' 

11.86, 16.10, 18.20. 
Atriyo a S. Daaiolo : 0.67, 18,7, 16.42; 10.62 
Partenw da 8. Daniels: 0.63,. 10.(9, 18 36 

17.41. 
Arriva a Udina (Porta aomona): S2S, 12,80 

68, 10.10. ,  

Non adoperata più Tinture dannose 
^ KlOOBRETE ALLA 
VERA IMSUPEIIABILE 

TINTURA ISTAHTANEA(Bi<a«ai ta ta) 
Promiata fon Medaglia d'Oro 

air BspoBìzioao Oamploaaria di Uoma 1903 
R. STAZIONE SPERIMENTALE AQRAEIA 

DI UDINE. 
I c-mpioni dilla Tintura proaoutatl dal atgnor 

Lodovico RQ bottiglia 2, N. 1 liquido iacoloro, 
N. 2 liquido coloriito in bruno non contengono 
De nitrato o altrl,auU d'argento; o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadmio ; ne altre Boatanze 
mio stali nocive. 

Udii», 13 OoDnaio 1001. 
Il Dirottoro Prof. NALLINO. 

Unico denoaito pr3s«o il parruccbiero RE 
LODOVICO, YU Daniela Mauin. 

FRANCESCO COGOLO 
' C A L L I S T A 

Spooialista per reatirpaaioiie dei cali 
senza tlolore. Munito di attestati me­
dici comprov.tnlt la sua idoneitèi nella 
operazioni. 

Il gabinetto (ia Via Savorgnanan. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reoa, anche a domicilio 

Avvisi in IV |>a|>-. a prez/i iiiili 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista doft. Qambarotto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via i/i costruzione Giosuè Cardaoci, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Oropplero, conduce alla 
stazione. • 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il aolito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio. 

Banca di Udine 
Bilancio al 31 Marzo 1908 

CtPIT .M.E SOCIALE 
Capitala.«isolale mietamente versato. 
Fondo di risèrva . 

ATTIVO. 
Kumarario in eaut , . . . . . . . . 
Porkfogllo Italia, Eatoro ed Btfottl all'larasio . , , , . 
Effetti In protolto e aofferéQKa . , . . , . . . , . . , , , . , 
Antflclpaziont contro dopoatté di valori e rìporll , , ; . . . 
Valori pubblici di proprietà . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Cadete da flfligora . . . . . . , . ,.. . . . . . . . , . . , . 
Conti eonaait ffaraatill da dapóaito, . . . . . . . . . . , 
Delti con banclie e oorriapònuenti . . . . . . , . . , , , 
Stabili 4iproprlailt dalla Bani!a a'mobilie . . . . . . . 

, a cauzione dal fuoisionari . , . . 
Da)>;j>ili I ' „ antoólpazionl e OonH Ootranli , 

! liberi à coatodla. . . . . . . . . . . . . . . 
Sposo di ordinaria ammlniatrazióno 0 iiissa . . , , . . . . 
Eaatteria Civica a dal ll.o Matidantotito . * . . . . . . . , 

L. 1^)47,000,-
> 816,483 92 

Total. L. 1,56M^Ì> 

. , , L. 498,099.86 

. . . H 4,160,186,63 
3,616.46 

484,264.08 
. . . „ 9,240,406.77 

. . • . , 6,082 67 
. . . „ 1,633,978.80 

84,000.— 
960.000.-

9,960,98085 
4,681,418.06 

86,68606 
1.026,269.09 

PASSIVO. 
Capitala IsteraaaeQta ntthtà . . . . , . . . . . . . . . . . . 
Fendo di riierva 
Conti Correliti (rultitori 
DapoHiti a risparmio . , . , . . . . . . i . . . 
Creditori divéral e banobe oorrlspondanti . , . . . . . . , . 
Azionisti por réBldnl luteraBal e dttideDdi. . , . . , . , . ; 

) a cauzione doi funtiónari , , , , 
Depoailauli [ „ antaelpaiioni a Conti Oononll , 

1 Uberi a custodia. ,, 
Utili lordi del corrente oaercizlo. . . . . . . . . . . . . . . ^ 
Eiattoria Civica a dal II.O Maodamanto . . . . . . , . , , 

Udine, li 7 aprila 1908. 

Il Sindaco 

U, MUanl 

Il Presidente 
ELIO MORPUROO 

L. 18,763^800.88 

L. 1,047,000,— 
„ 810,403.23 
n 1,887,866,83 
« 6,268,089.77 

783,770.60 
„ 8,068.60 
„ 200 000.— 
H 3,988,239.06 
, 4 081,418.06 
„ 133,119.40 
„ 1,988,136,01 
L. 18,763,000.33 

Il Direttore 
Rag. Carlo Marina 

Opei*à>iaiil o r d i n a H e dal la BMÌIOÉ. 
Rioeve danaro In O O Q t o O o r r e a t e P r u t C I f e r o cetrlspondeodo rìDteraua da 

3 % con facoltà al óorrentiata di disporre di qualunque aomma a tista. 
3 */, O/B <liobi&rando viocoiara la somma alméno Bai meai 

Smette I j l f c r e t U d i f t l s | > a i * x a l o corrjapoiidande l'ìntarsin del 
3 >/|0/a '^^ facoltà di ritirare 6ao a L.BOOO a vista. Per maggiori importi oeeorre un praavvlao 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l n ò o l a t l a l u n s a s o a d e a i s a - i Q t e r e s a e a o o i i v e m l r e 

o o l l a O l r e z l o n e / 
Oli iotsrossi sono netti di riochexxa moMla. 

Accorda A n t e o l p a s l o z i l a assume in R i p o r t o 
a\ earte pubbbcbe e valori indoatriali a. , . . , . . . , . . . , . , . , 
b) lete greggio e lavorate a casoami dì asta. . , . , . . . , . , . . . } 
0) merci come da regolamento , ^ . . . . . . . { 

S c o n t a O H n a l i l a l l a:duo Arme — (eflbtti di aommaroio). . . . . 
„ O e d o l e d i R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a , . . 

Apre o i - a d l t l I n O o n t o O o r r o n t o garantito d» dapoaitoa . „ „ _, , „ 
Rilaaeia immediatamente A s s e s c n l d e l B a n o o d i N à p o l i ao iàlla 1« piane 

del Regno, gratuitamente. ^ 
Emette A s s e s n l a v i s t a ( o l i ò < i u e s ) inlle prtoclpali piazze di A u s t r i a 

i T r a n o l a , G l e r m a n l a « i n s U t l t e r f a , A m o r l o a i M a s s a n a . 
Acqui»!» a vende V a l o r i o T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i I n O u s t o d l a coma da ragolamenlo, od a rieblsata ineasaa le c«di>la 

a titoli rimborsabili - P i e g h i s u g g e l l a t i . 

4'/ . ' / . «ISVi 
4 V. - S V, •/. 

Tanlo i valon dichiafalt che i pieghi suggellali vengono collocali in speciale 
deposilorio costruito per gueslo servinio. 

Esarcisoe l ' K s a t t o r l a d i U d i n e a I I A C a n d a m e n t o . 
Fa il aarvìiio di Cassa ai correntisti gratuitamante. 

A richiesta dei propri correntisti cura ti pagamento delle imposle graluitalnàHte 

Acqua Naturale 
d iJPETANZ 

la migliora a più acanomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per i' Italia 

A. V. RADDO - Udina 
B uppresentanto generalo 

Angolo Fatarla B C. ' Udina 

SI ACtìUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

7 n / > n n l i ''^"a preiuiita dit'.i lUliiM 
£.Ul(liUllpiva. Fabbrica V'a Supa-
riore - Recapito Via Pnllicclaris, 

Ottima e durevole lavorazione. 

ed altre MALATTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) si guariscono radi-

calmeute colle Polveri D. MONTI usate in tutto il moado da oltre mezzo 

secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - in tutte le farmacie L, 5 la scatola. 

l'IlJtJMIAlA FARMACIA D. MONIl - CASIELIBANCO VENEIO ^ 
Depttsito in UDINE presso la Earmacia COMESSATll .-Via Mazzini 


